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Movimentata seduta del consiglio regionale 

Piano sanitario: s'avvia il dibattito 
in un clima di sfiducia nella giunta 

Le inadempienze dell'esecutivo investono numerose questioni - Una dichiarazione del segretario regionale del 
PSI che convoca per questa sera l'esecutivo esprimendo insoddisfazione per l'andamento dell'attività di governo 

Il barometro della regione 
se ancora non segna burra
sca c'è però molto vicino. L' 
inadeguaezza dell'attuale 
giunta a gestire la situazio
ne di emergenza che attra
versa la Campania si mani
festa di giorno in giorno e il 
giudizio fortemente critico in
veste non singoli momenti 
<come può essere il piano 
sociosanitario attualmente in 
discussione In assemblea do
po ripetuti slittamenti rispet
to alle date nel tempo fissa
te per il suo esame e la sua 
approvazione) ma la com
plessiva operatività. 

E' gravissimo, per esem
pio. che solo ieri pomeriggio 
la giunta abbia presentato il 
bilancio contabile per il pros
simo anno senza accompa
gnarlo con Quello program
matico poliennale per il qua
le c'era stato un preciso ini 
pegno sin dall'approvazione 
del documento finanziario 
dell'anno in corso. Il compa
gno Benito Visca, presidente 
della seconda commissione 
regionale, ha dichairato che 

« la mancata presentazione da 
parte della giunta regionale 
a tutt'oggi della proposta di 
bilancio programmatico po

liennale è un fatto assai grave 
non solo per quanto si rife
risce alle scelte generali ohe 
la regione dovrà compiere nei 
settori determinanti dello 
sviluppo della Campania, ma 
anche per quanto attiene la 
sua stessa vita amministra
tiva ». 

La giunta regionale quindi 
— aggiunge Visca — « impo
nendo al consiglio e alla re
gione nel suo complesso i 
suoi ritardi e le sue contrad
dizioni rimarca ancora una 

Oggi 
in Federazione 

attivo 
con Chiaromonte 

Si svolgerà oggi alle 17 
in federazione, l'attivo 
provinciale al quale parte
ciperà il compagno Chia
romonte, della direzione. 
All'attivo .Interverranno i 
segretari delle cellule di 
fabbrica, delle sezioni, i 
compagni delle segreterie 
di zona, del comitato fe
derale, della commissione 
federale di controllo, quel
li impegnati nelle assem
blee elettive, e i giovani 
della FGCI. 

Si discuterà delle ini
ziative di lotta che i co
munisti saranno chiamati 
a realizzare nelle prossi
me settimane in relazione 
alla fase politica nuova 
che si sta determinando 
nel paese e a Napoli e 
dell'ulteriore impegno per 
il tesseramento. 

E* infatti in pieno svol
gimento la campagna di 
tesseramento e di prose
litismo del nostro partito. 
che si intensificherà du
rante le feste di fine 
anno. 

Diecimila iscritti entro 
la fine dell'anno è l'ob
biettivo al quale stanno 
attivamente lavorando i 
compagni di tutte le sezio
ni della città e della pro
vincia. 

I risultati ottenuti fino 
ad oggi sono soddisfacenti 
e si spera di raggiungere 
— con il lavoro e l'impe
gno necessari — questo 
traguardo. 

volta le sue responsabilità che 
non sono evidentemente solo 
quelle riferite alla mera ge
stione delle risorse e dei suoi 
poteri ma attengono più in 
generale alla capacità di di
rigere i complessi processi 
oggi presenti in Campania In 
un momento assai difficile 
della sua vita e della storia 
del Mezzogiorno intero ». Al
la luce di queste considera
zioni appare evidente che la 
presentazione del bilancio 
contabile è avvenuta solo per
ché in questo modo sarà pos
sibile al consiglio, sia pure 
all'ultimo momento, di appro
vare - l'esercizio provvisorio 
che consente al governo di 
spendere 

La giunta è anche inadem
piente rispetto ai contenuti 
dell'ordine del giorno a suo 
tempo approvato sulla legge 
di preavviamento dei giovani 
al lavoro. Al riguardo i consi
glieri regionali comunisti 
Vanda Monaco, Nicola Im
briaco e Franco Daniele han
no rivolto una interrogazio
ne al presidente della giunta 
per sapere come mal non è 
stato ancora reso noto l'elen
co completo del comuni che 
entrano nel piano stralcio per 
l'anno in corso e come in
tende !a giunta garantire 1' 
informazione su tutta la ma
teria del preavviamento sia 
al consiglio regionale che ai 
comuni e a tutte le forze so
ciali interessate. E non ba
sta: un giudizio fortemente 
critico deve essere espresso 
anche per il modo in cui è 
stato insediato l'ufficio di pia
no. C'era stato un impegno 
preciso per la contestuale de
terminazione delle direttive 
che dovrebbero improntare 1' 
attività dell'ufficio di piano. 

E" in questo quadro di im
pegni disattesi che si colloca 
anche quello relativo all'ap
provazione del piano socio-sa
nitario che è in discussione in 
consiglio (il dibattito è inizia
to ieri e proseguirà stamane 
per concludersi, probabilmen
te, nella seduta già fissata 
per il 29 prossimo». 

Proprio mentre il dibattito 
era in corso è circolata in 
tribuna stampa una dichiara
zione del segretario regiona
le del PSI, Giuseppe France
se, che riportiamo integral
mente: « l'andamento della 
seduta del consiglio regiona
le in relazione all'avvio del
la discussione generale sul 
piano socio-sanitario, i cui 
tempi di approvazione sono 
stati ripetutamente disattesi, 
hanno evidenziato l'esigenza 
di un necessario approfondi
mento del PSI sulla delicata 
situazione che si è venuta a 
determinare e che mette se
riamente in discussione la 
credibilità delle istituzioni, la 
validità degli accordi politici 
sottoscritti dal partiti della 
maggioranza e danneggia gli 
interessi della collettività. Ho 
convocato quindi, come è do
veroso, per domani (questa 
sera - ndr) l'esecutivo re
gionale unitamente al gruppo 
socialista. In questa sede va
luteremo le Iniziative più op
portune da promuovere e che 
peraltro, stando alla coerente 
posizione del partito, sono fa
cilmente prevedibili ». 

Se non siamo all'apertura 
della crisi con questa dichia
razione ci siamo molto vicini. 
Che cosa deciderà l'esecuti
vo regionale unitamente al 
gruppo non è possibile, né 
corretto azzardarlo perché 
entreremmo nel campo delle 
ipotesi mentre in politica è 
sempre bene attenersi ai fat
ti. Questa dichiarazione co
stituisce però, oggettivamen
te. un'elemento che indica il 
logoramento di una situazio
ne che. comunque, è giunta 
a questo punto non solo per 
le inadempienze rispetto al 

piano sociosanitario. 
Su quest'ultimo ieri s'è 

aperto il dibattito dopo un 
tenativo della DC di proce
dere a un nuovo rinvio, ad
dirittura a dopo l'approvazio
ne da parte del parlamento 
della legge di riforma sani
taria nazionale. 

Domani 
diffusione 
dell'Unità 

Domenica — com'è noto — 
l'Unità non esce. Sarà, invece 
golarmente in edicola doma
ni con 4 pagine di cronaca. I-c 
sezioni, le cellule, le organiz
zazioni del partito sono per
tanto imitate ad anticipare 
la diffusione. 

Prenotazioni sono già giun
te dalla sezione di Soccavo 
(270 copie): dalla sezione di 
Materdei (120): di Acerra 
(120): di Barra (50): di Mer
cato (40): delle Case Puntel
late (40); di Portici (50); del-
l'Arenella (30) 

Altre possono essere effet
tuate — entro le ore 12 di 
oggi — presso l'ufficio diffu
sione dell'Unità (322544) o 
presso il Centro Diffusione 
Stampa Democratica (203896). 

Inizia il 28 
il dibattito ! 

Grave provocazione antisindacale alla Se.Fi. 

Investe con un furgone 
dipendenti in sciopero 

Responsabile dell'aggressione il vicediretf ore della filiale — Ricoverato all'ospedale 
Pellegrini un delegato aziendale — Una società nata all'ombra delle grandi banche 

Otto auto sepolte alla Sanità 
Spettacolare frana ieri mattina alle 7,23 

in via San Gennaro ai poveri, nella zona 
delle Fontanelle. Un intero costone ha ce
duto. Per puro caso non ci sono state vit
time. Si registrano solo danni ad alcune 
auto parcheggiate in un garage sottostante. 

Su di esse si è infatti riversata (con un 
boato) una massa di circa quattromila me
tri cubi di terriccio e detriti. Mentre scri
viamo i vigili del fuoco, prontamente ac
corsi, sono ancora al lavoro ed hanno e-
stratto finora le carcasse di 8 auto., 

Molte coincidenze fortuite hanno contri
buito a limitare i danni dello spettacolare 
smottamento. Essenzialmente l'ora mattuti
na. Al momento dell'Incidente infatti era 

presente nel garage, di proprietà di Raf
faele Tammaro, il solo guardiano nottur
no. Inoltre la terrazza di un istituto di frati 
che sorge a metà costone, sempre per l'ora. 
era deserta. 

Verso le 9. invece, è gremita di piccoli 
orfani, ospiti dell'istituto. Dopo il primo 
sopralluogo la causa più probabile della 
frana, a giudizio dei vigili del fuoco, che 
hanno provveduto a transennare la strada, 
consentendo il transito ai soli pedoni, è 
da attribuirsi a profonde infiltrazioni di 
acqua. 

Nella foto: la frana di terriccio abbat
tutasi sulle auto. 

Al lavoratori in sciopero. 
il vicedirettore della azienda 
ha risposto investendo con un 
furgone un gruppo di dipen
denti che si trovavano da
vanti all'ingresso della filiale. 
La grave intimidazione anti
sindacale è accaduta alla SE. 
FI. (servizi fiduciari), una 
società per azioni che opera 
su scala nazionale e si oc
cupa del trasporto valori per 
conto delle banche. 

I lavoratori della filiale na
poletana. 126 dipendenti, — la 
sede principale è in via Ro
ma 402, — sono da tempo 
in agitazione per l'applicazio
ne del contratto aziendale. L* 
altro giorno, il consiglio di 
azienda proclama uno sciope
ro di un'ora (dalle 16,30 alle 
17,30) al quale partecipano 
compatti tutti i lavoratori. A 
questo punto è scattata la 
grave provocazione. Il vicedi
rettore. Armando Moccia. sa
le a bordo di uno dei furgoni 
della società e si scaglia con
tro un gruppo di lavoratori 
in sosta davanti all'ingresso 
di via Roma. Giuseppe Mari-
niello. delegato del consiglio 
d'azienda, viene investito ed 
è costretto a farsi medicare 
all'ospedale Pellegrini per al
cune contusioni guaribili in 
cinque giorni. 

I lavoratori ieri hanno scio
perato per l'intera giornata 
in segno di protesta. « di fron
te al grave atto di violenza 
— è scritto in un comunicato 
della federazione unitaria dei 
lavoratori bancari — che in
citava allo scontro fisico, i la
voratori hanno risposto con 
grande senso di responsabili
tà non accettando la aperta 
provocazione. E' un atto che 
segna il culmine della reazio
ne aziendale di fronte alle 
giuste e da tempo disattese ri
vendicazioni dei dipendenti ». 

La SE.FI è una società mi
lanese che opera per conto 
dei maggiori istituti di credi
to italiani, tra cui anche il 
Banco di Napoli. In realtà, 
questa società non ha fatto 
altro che assorbire i lavora
tori che precedentemente la
voravano con un contratto d' 
appalto con le banche, appli
cando il contratto del com
mercio per pagare salari più 
bassi. 

Oggi seduta dopo l'interrogatorio di Tene 

Tutto è ancora da decidere 
nel processo per De Martino 

Alla sala S. Chiara vivace dibattito sul libro di Andrea Geremicca 

«Dentro la città» disgregazione 
ma anche enormi risorse positive 

Incontro con le radio private promosso dall'editore Guida - Il difficile cammi
no dei comunisti e della democrazia che si organizza - Il rapporto con la DC 

sul bilancio 
La seduta di ieri sera al 

consiglio comunale è stata 
dedicata alle conclusioni, 
tratte dall'assessore Geremic
ca. del dibattito sul progetto 
per l'area metropolitana. In 
una lunga riunione dei capi 
gruppo che ha preceduto la 
riunione consiliare è stato 
stabilito che nelle prossime 
due sedute fissate per il 28 
dicembre e per il 4 gennaio 
sarà esaurito tutto l'ordine 
del giorno consistente nella 
relazione sul bilancio iche 
sarà tenuto dall'assessore 
Scippa), l'informazione sui 
rapporti con il governo e le 
nomine dei consigli di Am
ministrazione. La seduta si 
è aperta alle ore 21.40 con 
la commemorazione del con
sigliere Frugugl ietti apparte
nente al gruppo della Destra 
Nazionale suicidatosi l'altro 
Ieri. 

- i 

« Dentro la città — Napoli 
angoscia e speranza ». 11 li
bro del compagno Andrea Ge
remicca assessore all'edilizia 
al comune di Napoli, e se
gretario. fino a pochi mesi 
fa. della Federazione comu
nista napoletana, è stato ieri 
al centro di un dibattito fra 
autore, editore, e rappresen
tanti delle radio private nel
la sala Santa Chiara. La pre
sentazione di Geremicca e la 
discussione che è seguita è 
ben presto passata dagli ar
gomenti del libro. • che con
tiene interventi usciti sulla 
rivista « Rinascita » dal *73 
ad oggi, all'analisi della at
tuale situazione napoletana. 
alle attese dei cittadini, al
l'impegno del nostro partito 
nella amministrazione della 
città. 

Il libro « Dentro la città » 
da qualche giorno in ed;cola 
— lia annunciato l'editore 
Guida — inaugura una colla
na di tascabili, che ha l'in
tento sociale e politico, di 
diffondere libri e cultura de-
mocratka. su problemi im
mediati e attuali, riguardanti 
soprattutto il Mezzogiorno 
<;>arà infatti seguito da un 
libro di Giuseppe Galasso sul
la Calabria, e da uno studio 
sulla Sicilia. « Dentro la cit
tà » — ha spiegato poi l'au
tore - raccoglie articoli scrit
ti sul campo, mentre si svol
gevano avvenimenti dramma
tici e significativi della no
stra citta: le giornate del pa
ne. la errata dei panettieri. 
l'esasperazione popolare di 
quei aiomi contro il carovi
ta: la speculazione urbanisti
ca. :I primo impatto della 
città con i decreti delegati. 

Tutti ques'.i fatti — ha r: 
conosciuto il compagno Ge
remicca — sono stati visti 
da un punto di osserva
zione particolarmente delica
to. quello di segretario del 
partito che — attraverso dif
ficili prove — è diventato 
quello di maggioranza rela
tiva. 

Si tratta di una puntuale 
descrizione della degradazio 
ne e dello sfacelo di Napoli. 
ma mai. e questo anche pri

ma delle elezioni del 12 mag- ' 

gio e del 15 e 20 giugno, vi
sti in una visione unilaterale. 
ma con la consapevolezza — 
ritenuta da qualcuno ottimi
stica — di descrivere anche 
« lo sforzo di un nuovo ordi-

• ne ». come si intitola uno dei 
capitoli del libro. In breve 
— ha detto Geremicca — 
quella che è stata la scelta 
dei comunisti di individuare, 
di fare leva sui momenti di 
aggregazione e di lotta, sul 
grosso potenziale democrati
co che esiste nella nostra 
città. 

A questo potenziale demo
cratico. alla coscienza e alla 
politicizzazione che esiste nel
la nostra città, e che si è 
espressa e si esprime nelle 
organizzazioni dei disoccupa
ti. degli studenti, fanno ri
scontro dall'altra parte, le 
condizioni strutturali del no
stro apparato produttivo spes
so a un livello coloniale (con
tinua ancora in questi giorni 
il trasferimento dei centri de
cisionali delle industrie del 
nord». 

Ed è proprio a Napoli e 
nel Sud — ha ricordato Gè 
remicca — che si gioca oggi 
la credibilità della democra
zia nel nostro paese, delle 
Messe istituzioni. 

« Ma come pensate — è 
stato anche chiesto — di an
dare al potere con la DC. 
mettendo da parte anni di 
malgoverno, di corruzione 
ben visibili nella nostra cit
tà? Non crede il partito co
munista di avere deluso le 
aspettative popolari che era
no vivissime al momento del
la creazione della giunta di 
sinistra? E questi anni di 
amministrazione a Napoli non 
hanno logorato il rapporto del 
partito con le masse? Sono 
state le aKre domande. 

« Andando al comune — ha 
detto fra Taltro Geremicca 
— non abbiamo cercato il 
solo successo di una parte 
politica; ma la condizione 
perchè cittadini e masse po
tessero accedere alle istitu
zioni. fare aprire queste al 
cambiamento. Non sempre in 
questi anni — ha riconosciuto 
ancora Geremicca — è stato 
fon* chiaro nella città il di

battito e il confronto con le 
altre forze che sono con noi 
al governo della città, e che 
sono state corresponsabili per 
anni delle scelte passate. 

« Forse — ha risposto an
cora agli intervistatori delle 
radio libere — non sempre 
siamo riusciti fino in fondo 
a sviluppare il protagonismo 

delle masse, a chiamarle, con 
noi al comune, alla parteci
pazione. contro ogni delega. 
a utilizzare il potenziale di 
autogoverno che è nella no
stra città, ma questa alla 
lunga è la strada per un rea
le cambiamento ». 

m. ma. 

Nino Taranto 
vittima 

di una rapina 
sui « Quartieri » 
Fulminea rapina, l'altra se

ra. sui vicoli dei quartieri. 
Vittima, il famosissimo atto
re napoletano Nino Taranto 
ed il regista teatrale Genna
ro Magliuolo. 

Provenienti da Prosinone. 
dove avevano dato l'ultima 
replica dello spettacolo. « Ca
viale e lenticchie ». poco do 
pò la mezzanotte, a bordo 
di un pullman, arrivavano in 
piazza San Ferdinando; qui 
noleggiavano un tassì per il 
rientro alle rispettive case. 
Nino Taranto abita al parco 
Grifeo e Magliuolo al parco 
Margherita. 

Percorrendo v ico Tofa. il 
tassì — targato NA G7f<H4. 
guidato da Francesco I.uongo. 
di 25 anni — veniva blocca
to da una v e p a furgone, da 
dove scendevano due indivi
dui. di cui uno col viso co
perto da passamontagna ed 
armato di pistola. I malviven
ti intimavano ai due popola
ri personaggi e al tassista. 
di consegnare oggetti e por
tafogli. Il bottino è stato di 
35 mila lire, un orologio d'oro, 
un anello ed una catenina 
(tutto quello che era in pos
sesso di Taranto) e di 130 
mila lire ed un accendino 
(del Magliuolo"». 

Ai due non è rimasto che 
recarsi in questura 

In galleria 
posto fisso 
di polizia 

e vigili urbani 
A cura dell'amministrazio

ne comunale e della questura, 
funzionerà oggi, nella galle
ria Umberto, un posto fisso 
di polizia che vedrà impegna
ti insieme agenti di P.S. e 
Vigili Urbani. 

L'iniziativa è stata accolta 
con favore dai commercianti 
dell'* antico salotto ». oltre 
che da tutti quei cittadini 
che da tempo evitavano di 
frequentarlo per non fare spia
cevoli incontri. 

Infatti, specialmente nelle 
ore serali, la galleria assu
meva un aspetto deprimente. 

Per dare tranquillità e se
renità ai commercianti e ai 
cittadini, alcuni mesi fa. fu 
costituito un comitato la cui 
azione ha avuto eco anche sui 
giornali, compreso il nostro. 
Questo servizio di prevenzio
ne. favorirà, non solo i com
mercianti. ma consentirà an
che il ripristino di una vec
chia tradizione, quella, cioè. 
di un punto di riferimento e 
d'incontro di personaggi del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo e dell'arte. 

I locali del posto di poli
zia sono ubicali al numero 
civico 17 della galleria, e so
no proprietà della Banca di 
Italia che li ha concessi in 
fitto al comune ad un prez
zo simbolico. 

Riprende oggi il processo 
per il sequestro di Guido De 
Martino. Appare quasi neces
sario. dopo l'udienza di ieri 
l'altro, fare il punto della si
tuazione ed inquadrare il ca
so sotto un preciso aspetto 
giuridico. In effetti, com'è 
noto e come è stato larga
mente sottolineato dalla 

I stampa nei resoconti di tutte 
I le udienze, il grande interro-
I gativo iniziale che ha caratte-
! rizzuto questo processo è uno 
j solo: si può procedere per 

direttìssima contro gli esecu
tori materiali del sequestro 
mentre la Procura della Re
pubblica continua l'indagine 
contro i mandanti, custoden
do in questo secondo fascico
lo elementi e forse prove die 
possono influire sul primo? 

Il sostituto Cono Lancuba, 
certamente in pieno accordo 
col procuratore Francesco 
Spinelli, )ia ritenuto di sì. E 
con un ragionamento chiaro. 
Un'ultima legge, dell'8 agosto 
1977. impone che si proceda 
rapidamente, contro gli im
putati raggiunti da sicure 
prove, prescindendo da ulte
riori accertamenti su reati 
connessi o su imputati dello 
stesso reato nei riguardi dei 
quali occorresse prolungare 
l'istruttoria. 

Gli imputati del sequestro 
di Guido De Martino hanno 
in buona parte confessato, 
sono tutti raggiunti da mol
teplici prove, le affermazioni 
che hanno fatto per diminui
re o escludere la loro re
sponsabilità sono state con
trollate. 

Quindi, conclude la Procu
ra, siamo nei pieni termini di 
quest'ultima legge: citazione 
a giudizio per direttissUna 
davanti alla 10. sezione del 
tribunale. I difensori degli 
imputati sostengono a loro 
volta che ogni elemento ri
guardante i mandanti, soprat
tutto la loro « qualità » fsqui
sitamente criminale o politi
ca. ì?i parole più ciliare) la 
loro capacità di influenzare 
gli esecutori, tutti questi e-
lementi possono influire nella 
condanna da infliggere a 
ouesti ultimi: per escludere 
la loro responsabilità nel ra
pimento: per la concessione 
di attenuanti; ai fini della va
lutazione della personalità 
dell'imputato. 

Considerando soprattutto. 
conclude la difesa, che in li
no dei suoi interrogatori 
Vincenzo Tene • disse che il 
sequestro sarebbe stata tutta 

una messa in scena, con l'ac
cordo del sequestrato Guido 
De Martino. 

Una ipotesi, quest'ultima, 
che avrebbe stroncato il pro
cesso. se vera. Se. sequestra
tori e sequestrati sono d'ac
cordo. è chiaro che il reato 
di sequestro, con imputati e 
vittima, non esiste. Sono tutti 
complici in una simulazione 
di reato. Ed era per auesto 
attesa con tensione la dichia-
nazione che Tene avrebbe 
confermato in dibattimento. 
Deludendo i coimputati. Vin
cenzo Tene ha dichiarato so
stanzialmente che l'afferma
zione che coinvolgeva Guido 
De Martino era falsa —con
clusione cui era già arrivato 
il sostituto Lancuba — r che 
quindi si era trattalo di un 
seofiestro in piena regola. 

Con questa affermazione è 
stato Tene a rispondere al 
primo interrogativo, relativo 
alla opportunità del giudizio 
direttissimo. Per bocca dello j 
stesso principale imputato il 
sequestro con relativo gioco 
delle parti c'è stato: vi sono i 
prove contro gli imputati che i 
l'accusa ritiene sufficienti. \ 
quindi processo per direttis- j 
sima. | 

Perché sia chiaro il fatto i 
che questo o quel personag
gio socialista sia stato o me
no informato della cosa, che 
abbia avuto un comporta
mento leggero o discutibile. 
tutto questo non riguarda il 
processo in corso. Certamen
te se ne potrà fare una valu
tazione in altra sede, più che 
mai opportuna, lì mandante, 
il complice, il favoreggiatore 
deve avere un nome e un 
cognome, nel processo pena
le. Non ha senso l'espressio
ne « il partito » .E se respon
sabilità penali dovessero e-
mergere. si dovrà procedere 
contro i nuoci imputati senza 
che la fisionomia del proces
so in corso cambi. 

Da parte nostra conside
riamo che la legge dell'agosto 
scorso, in verità, riguarda 
quei reati « separati » che si 
concretizzano nella loro 
completezza integrale. Esem
pio tipico: la rapina con mi

tra. In attesa che si defini
scano i termini della rapina 
e delle sue consegunze mu-
gari per persone, ancora de
genti per le ferite riportate, 
si può procedere per il porto 
di arma da guerra: un fatto 
a sé stante. Il caso De Mar
tino era un po' al limite. Ma 
iioii si può sostenere che l'at
teggiamento della Piovuta 
napoletana siu sbagliato; è 
soltanto discutibile. Innanzi
tutto i facili critici dovranno 
riconoscere che si è trattato 
di una operazione perfetta, 
senza nessuna forzatura e 
senza uspetti equivoci, nelle 
varie confessioni. Il che ril 
mostra che quando magistra
to, carabinieri e polizia si in
contrano su un piano serio 
ed intelligente si possono 
raggiungere risultati egregi 
senza bisogno di leggi specia
li o di interpretazioni forzate 
di quelle esistenti. 

Va considerato ancora che 
questo è forse il primo gros
so processo che viene cele
brato in condizioni oggettive 
simili, dopo la legge dell'a
gosto 1977. Quindi è in fondo 
un atto di coraggio che il 

tribunale potrà ritenere giu
sto, e pronunciare la senten
za; oppure precipitoso, e 
chiudere il dibattimento con 
ordinanza di rimessione degli 
atti al giudice istruttore per 
l'istruzione formale. 

Quindi il processo in corso, 
ni fondo, è ancora tutto da 
decidersi. Quello che conta di 
più e nel quale la procura è 
impegnata decisamente, è 
quello in istruttoria, contro i 
mandanti. In fondo tutti gli 
interrogativi che non troppo 
a proposito vengono posti fm 
questo processo in corso ri 
guardano quello in istrutto
ria. 

Qui si vuole sapere tutta la 
verità, fino all'esasperazione. 
Certi risultati si possono 
raggiungere o non raggiunge
re, vi sono dei limiti umani. 
Ma bisognerà dimostrare alla 
fine che si è proceduto senza 
respiro, con volontà decisa e 
senza fermarsi davanti a nes
suno. neppure davanti agli 
atti segretissimi di alcune 
hxznchs e di alcuni personag
gi. 

Mariano Cecere 

Grave decisione del ministero P.l. 

Rischiano il posto 300 

applicati di segreteria 
Una gravissima decisione è stata comunicata dal mi

nistro della Pubblica Istruzione nell'incontro avuto coi 
sindacati per affrontare la posizione di circa trecento 
applicati di segreteria, aiutanti tecnici e magazzinieri 
assunti a tempo indeterminato nel febbraio-marzo di 

quest'anno. Il ministro ha confermato infatti il licen
ziamento a partire dal 1. gennaio, nonostante gli im
pegni precedentemente presi. 

I lavoratori hanno respinto il provvedimento mini
steriale che giudicano del tutto immotivato e illegale. 
sia perchè c'è una reale carenza di personale nelle 
scuole di Napoli e della provincia e sia perchè la nomina 
a tempo indeterminato non può essere revocata in nes
sun caso, a meno che non intervenga un'altra legge 
abrogativa della precedente. 

Stamattina si svolgeranno due assemblee all'istituto 
Righi e al Fermi (alle 10,30) di tutto il personale col
pito dal provvedimento di licenziamento. 

II 27 si svolgerà un'assemblea dei dipendenti In ser
vizio al provveditorato e il 29 una manifestazione con 
comizio sempre nei pressi del provveditorato. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 23 dicembre 
1977. Onomastico: Vittoria 
(domani: Adele). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 59. Matrimoni re
ligiosi 3. Matrimoni civili 5. 
Deceduti 24. 
POTENZIAMENTO 
ATTIVITÀ* 
CINEMATOGRAFICHE 

Il ministero del turismo e 
dello spettacolo ha comuni
cato le norme che regolano 
per il 1978 gli interventi fi
nanziari sul fondo speciale 
per lo sviluppo ed il poten
ziamento delle attività cine
matografiche. Gli interessati 

I possono consultare detta cir-
I colare presso l'ufficio stampa 
I della Prefettura, aperto al 
I pubblico tutti ì giorni feriali 
'dalle ore 11 alle 13. 
i LUTTI 

E' deceduta la madre del 
! compagno Raffaele Cosmo. 

Le condoglianze dei comu
nisti della sezione «Pendi
no» e della redazione del
l'» Unità ». 

• • • 
E' morta la compagna Cre

scenza Rosati. Ai figli e a 
tutti i familiari le più sen
tite condoglianze della sezio
ne Centro e dell'« Unità ». 

* • • 
E' deceduta la compagna 

Giuseppina Nicolazzo. Alla 
famiglia le condoglianze dei 
comunisti della sezione Avvo
cata e della redazione del
l'» Unità ». 

* * * 
E' morta la compagna Ema

nuela Alfieri. Al marito Pa
squale Gallo ed al fratello 
Antonio le condoglianze della 
sezione Marianella. , 

* • • 
Si è spento il compagno 

Francesco Pirozzi, stimato 
militante comunista a Barra. 

Alla famiglia tutta e al co
gnato compagno Antonio Fa-
tigato giungano sentite con
doglianze della sezione « Ro
vatti » e dell'cc Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvario: 
p.zza Dante 71; Chlaia: via 
Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 148; 

j Mercato-Pendino: p.zza Gari-
I baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
I via S. Giov. a Carbonara 83: 
I staz. centrale c s o Lucci 5; 

cal.ta ponte Casanova 30; 
Stella-S.C. Arena: via Foria 
201: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218: Colli Ajninei: 
colli Aminei 249: Vom. Are-

! nella: via M. Pisciceli! 138; 
p.zza Leonardo 28; via L 
Giordano 144; via Merlianl 
33; via D. Fontana 37: via 
Simone Martini 80; Fuori-
grotta: p.zza Marc'Antonio 
Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
gliano: corso Secondigiiano 
174. 

Bagnoli: p.zza Bagnoli 726: 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggioreale: via Stadera 139; 
Posillipo: via Manzoni 151; 
Pianura: via Provinciale 11; 
Piscinola: p.zza Municipio 1-
Piscinola, 

NUMERI UTILI 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Sofnalaziono di carenze 
igienico-sanltarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

LA MAGAZZINI del POPOLO UOMO 
sr.l. Corso Garibaldi, 327-330 

VI A UCURA BUONE FESTE 
RICORDANDOVI DI VISITARLA PER GLI ACQUISTI NATALIZI 

DONNA 
NAPOLI 


